
L'albero di PESCO 
 

 
 

                                Il pesco è un albero talmente bello, 
                                  che potrebbe fare il modello. 
                                I suoi fiori son talmente profumati, 
                                  che fanno invidia a tutti i prati. 
                                I suoi rami son talmente lucenti, 
                                  che spaventano tutti i serpenti. 
                                 Le sue radici son setose, 
                                     come petali di rose. 
                                 Il suo tronco è armonioso, 
                                    come se fosse gioioso. 
                                 I suoi frutti sono le pesche, 
                                     adatte a tutte le feste. 

Elisabetta Vigna 
 



SE FOSSI UN ALBERO 
 

 
 

 

Se fossi un albero, 

guarderei tutto il giorno 

i bambini giocare. 

Se fossi un albero, 

darei una casa 

a tanti animali. 

Se fossi un albero, 

farei cadere le mie foglie 

per dare colore al terreno. 

Se fossi un albero, 

farei divertire i bambini 

con i miei rami. 

Se fossi un albero 

sarei tutto questo. 

 

 

Realizzato da Galleano Francesca e Prato Matilde 

 

 

 



L’albicocco 

 

Al sorgere dell’alba, 
nel prato vicino a un fiumicello, 

si nota un’ombra scura che 
a mezzogiorno si trasforma in un 

bell’albicocco, 
le foglie a cuoricino, 
le nervature sottili e 

sgargianti, 
i curiosi rami irregolari, 
i fiori bianchi e piccini, 

i frutti grandi e maturi, 
un tronco robusto, 

fa riparo a piccoli uccellini, 
sempre allegri e vispi, 
costruiscono ampi nidi, 

per ospitare i loro piccolini. 
Dotto Sonia 



Poesia sugli alberi   Se fossi un albero……. 
 

 
Se fossi un albero sarei altissimo 

avrei un tronco bianco come quello delle betulle. 

Avrei le radici lunghe e salde nel terreno 

come le fondamenta di un palazzo, 

la mia chioma sarebbe folta come quella dell’orso 

polare. 

Le persone in estate si riparerebbero sotto la mia 

ombra 

e i bambini andrebbero sulla mia altalena. 
 

Mattia Dutto e Mattia Sampò 



IL BAMBINO CHE SALE SULL’ALBERO 

 
 

Il bambino che sale sull’ albero. 

Quando ero un albero, un bambino mi chiese 

se potesse salire è gli dissi di sì 

mentre saliva, sentivo le mani fredde. 

Voleva fare su di me una casa, ma 

non aveva il materiale. 

La costruì con i rami vecchi veniva ogni giorno, 

ma poi diventò grande e non venne più. 

 

 

{ Flavio Barbera} 

 

 



SE FOSSI UN ALBERO! 

 
 

Se fossi un albero, sarei diverso dagli altri 

con una chioma al vento, 

il tronco molto spesso, 

e i miei rami sarebbero 

sottilissimi come una corda. 

Il mio tronco una casa 

per qualsiasi animale. 

Mi allungherei la mia chioma per esplorare il mondo, 

andrei tutti i giorni al mare per 

rinfrescare le mie radici. 

D' inverno in montagna per 

godermi il manto di neve tutto il giorno 

e pure di notte 

come se non ci fosse un domani. 
 

Manzo Matteo 

Gabriele Barberis 

 

 

 

 

 

 



SE NOI FOSSIMO UN ALBERO 

 
Se noi fossimo un albero vorremmo essere in una collinetta visitata. 

Se fossimo un albero il nostro tronco sarebbe dritto, 
con una scala a pioli che porta a una casetta sull’albero 

con lunghi rami su cui attaccheremmo un dondolo ed un’altalena con 
cui far divertire i bambini. 

La nostra chioma sarebbe molto grande di color verde chiaro 
con tanti nascondigli dove far giocare i piccoli uccelli. 

Vorremmo anche avere una grande panchina sotto dove fare tante 
foto con i turisti. 


